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CRONACA DELLA CITTA’ 
Un solo assessorato regionale 

ai bergamaschi 
protesta la Dc provinciale 

INTERVISTE IN TRENO CON I PASSEGGERI 

Pendolari: malumori per i cronici ritardi 
Più disabi the migliorie sulle linee per Milano La notizia dell’attribuzione 

di un solo assessorato regiona- 
le ai consi lieri democristiani 

Tl bergamasc i non ha certo tro- 
vato a Bergamo soverchio en- 
tusiasmo. 

Negli ambienti della Dc pro- 
vinciale si fa osservare che, se 
ha fatto certamente piacere la 
designazione di Giovanni Ruf- 
fini ad assessore regionale al 
Commercio e Turismo, questo 
incarico non premia tuttavia 
un esponente della Democra- 
zia Cristiana bergamasca che 
nella precedente Giunta regio- 
nale aveva seriamente opera- 
to, con imepgno e competenza 
nell’ambito dell’assessorato 
all’Industria e Artigianato. 
Quanto meno - si fa osserva- 
re ancora - ci si attendeva 
che Ruffini venisse conferma- 
to a questo assessorato. 

Ciò che tuttavia ha provoca- 
to ancor più amarezza è stato 
il constatare la scarsa atten- 
zione che la segreteria regio- 
nale Dc ha riservato a Berga- 
mo e agli elettori democristia- 
ni bergamaschi, concedendo 
un solo incarico assessorile. E 
questo nonostante i risultati 
politici ed elettorali ottenuti 
dalla Dc provinciale, rispetto 
ad altre citti lombarde, siano 
stati crescenti e sempre più 
lusinghieri. 

Basti pensare che alle ele- 
zioni del 12 maggio scorso sono 
stati confermati i 5 consiglieri 
regionali che gia hanno rap- 
presentato la Bergamasca nel 
precedente quinquennio. Tanto 
per fare un esempio Brescia, 
che aveva 5 consiglieri regio- 
nali e che alle elezioni di mag- 
gio ne ha perso uno, ha ottenu- 
to due asessori. Bergamo, che 
ha conservato i suoi 5 consi- 
glieri regionali e che aveva tre 
assessori nei cinque anni 
trascorsi - Ruffini, Galli e 
Rampa - ha ottenuto un solo 
assessore. 

È evidente che tutto ciò non 
poteva passare inosservato sia 
tra gli elettori bergamaschi, 
sia tra quanti con impegno e 
dedizione contribuiscono a da- 
re peso politico rilevante alla 
nostra città. 

Questa insoddisfazione è 
chiaramente espressa \ nel se- 
guente telegramma che il se- 
gretario provinciale Matteo 
Morandi ha inviato ieri al se- 
gretario regionale Bruno Ta- 
bacci : 

NA nome dei democratici 
cristiani bergamaschi - $ det- 
to nel telegramma - esprimo 
dissenso e amarezza per la im- 
motivata riduzione di presenze 
bergamasche nella Giunta del- 
la Reoione Lombardia. 

L’assessorato attribuito a 
Giovanni Ruffini premia solo 
in parte il consenso elettorale 
e il prestigio politico della De- 
mocrazia Cristiana berga- 
masca che ha nuovamente 
contribuito con ben cinque con- 
siglieri regionali al comune 
impegno di interpretazione 
della realtà politica lombarda. 

Manifesto piena soladarietà 
e stima agli amici Massi e 
Gusmini eletti per la seconda 
volta e agli amici Locatelli e 
Mignani, neo eletti al Consiglio 
regionale. 

Sicuro della tua comprensio- 
ne formulo l’auspicio di future 
adeguate forme di valorizza- 
zione dell’impegno dei consi- 
glieri regionali bergamaschi*. 
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all’ospedale di Monza 

per il trapianto delle cornee 

sogna che Za protesta arrivi 
ìn cima, ai responsabili. 
Qui ì treni non è che non 
vadano, è che partono ìn 
ritardo. Non è possibile, 
certe sere ì familiari ti a- 
spettano a casa fino a tardì 
e non sanno cosa pensare*. 

Superiamo Terno e da un 
sedile vìcìrw - era ìnevita- 
bile - attaccano a rievoca- 
re ì abei* tempi andati, 
quando c’era luì e ì treni 
partivano in orario. #Zn 
vent’annì che la faccio - 
dice Giacomo Bresciani - 
su questa linea ho visto 
cambiare solo Ze carrozze*. 
Bresciani abita a Berga- 
mo, perb si sveglia alle 6 
perchb ha il 

P 
roblema di 

parcheggiare ‘auto (a Non 
a pagamento, ovviamente. 
Solo che dopo Ze sei e mez- 
za, vìcìno alla stazione, è 
già tutto pieno+ «Il tratto 
che passa per Camate però 
- spezza una lancia - è 
lento ma abbastanza rego- 
lare. ZZ caos è dull’altra 
parte, per Treviglio. Là le 
proteste Ze capisco, anche 
se hanno un effetto solo ìm- 
mediato : per quìndìcì gàor- 
nì, come sempre, andranno 
tutti in riga. Poi la confu- 
sìone tornerà quella dì 
sempreB . 

Mario Tribbia, di Scanzo- 
rosciate, sembra parli un 
po’ a nome di un’altra tren- 
tina di pendolari, che han- 
no i suoi stessi problemi : 
4ì alziamo alle sei meno 
venti, per pigliare questo 
treno. E arriviamo Q Ca- 
hsco, dove lavoriamo, alle 
7,14, con tre quar# d’ora 
d’antìcìpo sull’orario dì la- 
voro. Zn pratìca, la matti- 
na, buttiamo via due ore e 
ven# per coprire una dì- 
stanza che Zn lìnea d’arìa è 
meno dì trenta chilometri. 
E la sera tomìamo sempre 
in ritardo, a volte anche dì 
un’ora per&? c’è il cam- - -’ 
bio a Ponte S. Pietro e bì- 
sogna aspettarem. 

Stridono i freni e siamo a 
Calusco, ore 743 (dicianno- 
ve minuti di ritardo). Sal- 
gono Ru ero Farina e 
Ruggero egazzi, che van- fl 
no a lavorare ad Arcore (16 
chilometri di distanza) e la 
mattina si svegliano alle 
sei : aI riturdì sì accumula- 
no soprattutto d’inverno - 
pensa il secondo - e spe- 
ciulmente a Treviglio. Le 
proteste a qualcosa servo- 
no: quattro annì fa la linea 
non toccava Arcore, ma 
quando abbiamo raccolto 
un po’ dì fimre le Ferrovàe 
sì sono decise. Ora, noi 
pendolari che Zavoriamo li, 
siamo abbastanza soddì- 
sfatti. Semmai, su questa 
linea, c’è unu cosa dì cui 
va1 la pena scrivere: del 
ponte dì Pademom. & un 
ponte che avrd ottant’annì 
- prosegue Farina - e 

che cosa uspettuno a risi- 
stemarlo? Non è mica tan- 
to sicuro... Poi c’è il fatto 
delle ore scoperte. Dopo ì 
treni lavorativi del mattino 
presto, c’è un blocco dì ore 
in cuì un solo treno arràva 
a Mìluno Centrale. Andreb- 
bero potenzìatì invece, que- 
sti collegamentì*. 

A ritardo immutato, ci 
lasciamo alle spalle anche 
Camate. Un altro chè se la 
prende col ponte di Pader- 
no è Francesco Pedruzzi, 
di Bonate, che fa il pendolo 
con Arcore : ~Suru, Ze solite 
cose all’italiana. Lo lascia- 
no cos2 finchi! prima 0 poi 
non capita una disgrazia. 
Lu mia tabella dì marcia? 
Mì alzo la mattina alle 6,30 
e rientro a casa alle otto dì 
sera. Quando smetto dì la- 
vorare, alle 17, ho 50 mìnuti 
dì tempo morto, per& non 
ci sono treni che vanno a 
Bergamo. D’inverno certe 
volte tomo anche alle nove 
o alle dieci dì sera. Que- 
st’anno, quando ci sono sta- 
te le nevicate, il ritardo era 
tale che a un certo punto ci 
hanno detto dì provvedere 
al prosieguo del viaggio 
con nostri mezzi. Le prote- 
ste? Non credo servano a 
molto, quì ognuno pensa ai 
propri ìnteressì. Quando 
hanno is~ìtuìto la fermata 
dì Arcore, per esempio, 
quelli che vanno a Mìkm 
sì sono lamentati perchè 
venìva rallentato il viag- 
gìon. 

Ecco Arcore. Ci awici- 
niamo a Gino Gazzale, che 
lavora a Milano : #Prendo 
questo treno per trovar po- 
sto - dice - Io ho orari 
abbastanza flessibili, po- 
trei andare anche pìù tardi. 
Ma se lo faccio, sto ìn ìedì 
per tutto il tragitto. i un 
difetto dì questa Zìena: do- 
po una certa ora, non ci 
sono più treni. Piuttosto ì- 
nusuale, direi*. 

Senza studenti e con mol- 
te fabbriche e molti uffici 
gi& chiusi, comunque, sta- 
mattina sui vagoni i posti 
abbondano. Il viaggio sul 
treno del lamento sta per 
terminare e a Monza inter- 
pelliamo l’ultimo pendola- 
re. l? Aldo Stucchi, che dal 
1936 si sposta su questa li- 
nea. lavora a Cinisello Bal- 
samo: Zn cìnquant’annì, dì 
mìglioramentì ne ho vistì 
gran pochi. Z!2 da sempre 
che si parla del famoso 
cbppìo bìnario, per Berga- 
mo. Per6 non lo sì è mai 
visto. Fan bene ì pendolari 
a farsi sentire, per& a 
volte ci sono dei ritardi 
senza motivo. Anzi, la cosa 
che ci fa imbestialire più dì 
tutte è proprio che non ci 
spiegano mai il per& de- 
gli orari non rispettath. 

1 problemi delle difficili 
vie di comunicazione da e 
per la Bergamasca non ri- 
guardano solo i pendolari 
del mattino. Il UnodoN di 
Camate, per esempio, crea 
gravi problemi anche per i 
turnisti e 

P 
er chi studia ai 

corsi sera i : dopo le 22,19, 
non c’è più un treno diretto 
a Bergamo fino alla matti- 
na seguente. Ma non sorri- 
dono nemmeno a Treviglio, 
dove i tanto sospirati lavori 
per il quadruplicamento 
del tratto con Mj:z; yey 
termineranno ’ 
1990. Tra tante ifficolti, si cr 
spiega così come sia nato 
perfmo un Xomitato pen- 
dolari della linea “Via Car- 
nate”m. 

Ore 8,20 (diciassette mi- 
nuti di ritardo) : arriviamo 
in Centrale. Il tempo per un 
caff& e per salire sul convo- 
glio per Bergamo delle 
8,50. Che, manco a dirlo, 
parte alle 9. 

Francesco Battistini 

Venerdi 26 luglio, ore 17. 
A Lambrate esplode la rab- 
bia dei endolari. Quando 
l’altopar ante annuncia gli P 
ennesimi ritardi dei treni 
per Bergamo e Brescia, in 
cinquemila non ci vedono 

P 
iù e paralizzano il traffico 
erroviario : prima il *Mila- 

no-Bari-Leccew, oi tutti i 
dodici binari de la stazio- P 
ne. Un’ora e mezza di pic- 
chettaggio, che basta a 
mandare in tilt l’esodo fer- 
roviario di fine luglio. 

Quattro giorni dopo, ore 
6,54. Il &calem da Berga- 
mo 

ee 
r Milano Centrale 

(via amate) ancora non si 
vede. Partirà con circa die- 
ci minuti di ritardo, ma gli 
assonnati pendolari non se 
ne curano. E anche la ri- 
volta di venerdi sembra già 
dimenticata. Molti giurano 
che non c’erano: #La prote- 
sta? Sà, ho saputo da un mio 
collega che ha partecipato. 
Sa, io venerdi rum ho lavo- 
rato, per cui.. .w. Qualcuno 
fa più o meno capire che, 
anche se c’era, dormiva : 
4 stato un polverone tirato 
su dai pendolari brescìanì, 
fufra: g unita e agguerri- . . . ..y* 

Tra i contestatori, però, 
doveva pur esserci almeno 
uno dei 20.810 pendolari che 
ogni giorno fanno su e gih 
tra la provincia di Berga- 
mo e il Milanese. HDzre o 
tre c’erano, questo sa, am- 
mette Isidoro Croati. Ma 
tutti aggiungono che è stata 
una cosa da niente, con mi- 
nacce ai ferrovieri da ami 
dica il suo nome e avrà mie 
notiziem 0 «lei non sa chi 
sono iom. In poche parole, si 
minimizza. 

Saliti sul treno, mentre ci 
awiciniamo 8 Ponte S. 
Pietro il malumore però af- 
fiora a 

r 
oapoco: MZeriìZ 

treno lle 18,43 da Lam- 
brate è partito con tre 
quartì d’ora dì ritardo - 
inizia 8 sottolineare Croati 
- e sa per&? Per& non 
c’era ì2 capotreno. L’altro 
giorno, invece, sempre lo 
stesso treno è partito con 
due mìnutì d’an#cìpo e per 
poco ìo e altri lo perdeva- 
mo, per& col “metro” 
riusciamo ad arrivare a 
Lambrate appena a peZoN. 
Croati impiega un’ora e tre 
quarti ad arrivare da Rani- 
ca, dove abita, sul posto di 
lavoro: aMi alzo alle 6,10, 
ma se per caso non trovo 
una camicia 0 la cravatta 
sono cc posto: mezz’ora dì 
ritardo e mi trattengono la 
paga. ZE fatto è che su que- 
stu linea le cose vanno co- 
me trent’annì fa. Quella 
che passa per Treviglio poi 
è anche peggio, per& con 
un acquazzone sì ferma tut- 
to. E a2Zora io penso che 
protestare, come han fatto 
venerdi, è giusto, ma bà- 

tori erano giunti. Una quindici- 
na di minuti dopo il piccòlo 
paziente era a Monza e alle 18 
ha così avuto luogo l’interven- 
to chirurgico perfettamente 
riuscito. 

Le graduatorie 
provinciali 

dei professori 
Il provveditorato agli studi 

informa che sono state pubbli- 
cate le graduatorie provinciali 
prowisorie esaurite dei docen- 
ti aspiranti a supplenza annua- 
le nella scuola secondaria di 1 
e 11 grado ed artistica, per 
l’a.sc. 1985-86. Le graduatorie 
sono disponibili presso : Prov- 
veditorato agli Studi : P.zza Li- 
bertà e via S. Orsola; S. Pelle- 
grino Terme : ist. prof.le al- 
berghiero di Stato; Trescore 
Balneario: distretto scolasti- 
co, via Locatelli, 55; Trevi- 
glio: distretto Scolastico c/o 11 
Circ. Treviglio; Bergamo: di- 
stretto Scolastico c/o IV Circ. 
via Codussi, Bergamo. 

Entro cinque giorni dalla 
pubblicazione, ciascun interes- 
sato potrà produrre ricorso in 
opposizione, in carta libera, al 
Proweditore agli Studi, per 
motivi attinenti alla posizione 
in graduatoria dei singoli aspi- 
ranti alla nomina. 

Un bimbo di 4 anni di Calci- 
nato, ma in questi giorni in 
vacanza a Marone, cieco da 
due anni per le ferite riportate 
in un incidente, è stato traspor- 
tatoieri pomeriggio con un eli- 
cottero dell’Elinucleo dei Ca- 
rabinieri di Orio al Serio all’o- 
spedale di Monza per essere 
sottoposto a trapianto di cor- 
nee. Il bimbo, Mattia Rossi, 
aveva perso la vista 2 anni fa : 
allontanatisi i genitori aveva 
afferrato un coltello e nel ma- 
neggiarlo si era gravemente 
ferito entrambi gli occhi. 

Da allora il piccolo era stato 
sottoposto ad una serie di in- 
terventi chirurgici ed era stato 
posto in lista d’attesa per un 
eventuale trapianto. Alle 15 di 
ieri all’Ospedale centrale di 
Monza si rendevano disponbili 
le cornee per l’intervento ma 
a Calcinato, dove i medici del- 
l’ospedale cercavano, il bam- 
bino non era rintracciabile. Al- 
cuni vicini di casa avvertivano 
l’ospedale di Monza che il pic- 
cino si trovava in vacanza a 
Marone, senza però essere in 
grado di dare informazioni più 
precise. Veniva così interessa- 
to il comandante della stazione 
carabinieri di Marone il quale 
riusciva in meno di un’ora, a 
rintracciare il bimbo e i snni --..- 

I collegamenti ferroviari con Milano sono sempre disagevoli e tra i pendolari serpeggia 
malumore. (Foto BEDOLIS) 

Paaano il debito con asseano a vuoto - ------- - - - -- -~-- - w--- --- 

e poi mandano a rapinare la creditrice 
Arrestate due donne: il PM Antonio Di Pietro ha già fatto il rinvio 
a giudizio estendendolo all’istruttore di nuoto presso I’Accade- 
mia di via Statuto, bloccato all’epoca del fatto - Le nuo- 
ve imputate sono la fidanzata. di quest’ultimo e la madre 

familiari che si trovavano in 
località Dosso. Nel frattempo 
pere si era fatto taf$ per cui 

3 il piccolo non avreot>e potuto I 
essere a Monza per le 18. Veni- 
va quindi chiesto l’intervento 
dell’Elinucleo dei Carabinieri 
di Orio al Serio che inviava un 
elicottero allo stadio di Iseo 
dove intanto il bimbo e i geni- 

attesa che la stessa Rubbi tor- 
nasse da una commissione, u- 
na borsa contenente l’assegno 
(da 30 milioni). La faccenda 
era così orchestrata : Monica 
Nava il giorno della rapina se 
ne va a Milano in modo da 

recostituirsi l’alibi mentre 
RI aria Rubbi, dopo avere spie- 
gato tutto per filo e per segno 
a Gonnini, va con la sua auto 
a prendere la vittima designa- 
ta. Dietro è seguita sempre 
dalla macchina di Gonnini. La 
vittima doveva depositare in 
banca l’assegno ma prima, 
giunte le due donne quasi a 
destinazione, Maria Rubbi 
scende per andare alla Posta. 
Come d’accordo entra in scena 
Gonnini, ma impadronirsi del- 
la borsa non è così facile per- 
chb la signora rea 
convincerla a f 

iste e, per 
mol are la pre- 

sa, bisogna usare pugni e cal- 
ci. Alla fine l’aggressione 
riesce, ma si è fatto troppo 
chiasso e i carabinieri arriva- 
no puntuali e scoprono il colpe- 
vole. 

PerchC tutta questa mes- 

,traneità al giro di auto rici- 
tlate. *Sono andato all’officina 
li Trezzo soltanto per gua- 
lagnarmi la giornata e sono 
bimasto coinvolto nella vicen- 
la, mio malgrado>). 

L’inchiesta condotta dal pub- 
blico ministero Antonio Di 
Pietro sulla rapina compiuta 
quindici giorni or sono a Marti- 
nengo dall’agente della Guar- 
dia di finanza Mario Gonnini, 
di Roma, impiegato all’acca- 
demia di via Statuto in qualità 
di istruttore di nuoto, si & con- 
clusa con l’arresto di due don- 
ne. Sono la fidanzata del giova- 
ne, Monica Nava, di 24 anni, e 
la madre di quest’ultima, Ma- 
ria Rubbi, di 49, titolare di due 
discoteche della Bergamasca. 
11 magistrato, senza prowede- 
re alla formalizzazione dell’i- 
struttoria, ha gi8 disposto il 
rinvio a giudizio di tutti e tre, 
sotto l’accusa di concorso in 
rapina. Anche mamma e fi- 
glia, dopo Gonnini, hanno reso 
piena confessione al dottor Di 
Pietro: furono loro a mandare 
il ragazzo 8 fare la rapina per 
impadronirsi di un assegno 
scoperto dato a una creditrice 
e per cancellare in tal modo il 
debito. 

Obiettivo dell’aggressione, 
ai danni di una signora seduta 
sulla *Golfti di Maria Rubbi in 

Travolto da una motocicletta 
proveniente a velociti sostenuta 
appena fuori città, Marco Locatelli 
non ha fortunatamente subito lesio- 
ni gravi ma solo una contusione di 
lieve entità. 

siscena? PerchC Maria Rubbi 
doveva i 30 milioni alla rapina- 
ta e non aveva i soldi per resti- 
tuirle la somma. Così l’as- 
segno era scoperto, ma, con- 
segnandolo prima che pren- 
desse il volo in seguito alla 
rapina, nessuno poteva accor- 

ersene e il debito era estinto. 
b er scoprire il «casow il dottor 
Di Pietro ha fatto mente locale 
che dietro il ragazzo arrestato 
doveva ben esserci qualcuno 
perché addirittura Gonnini tre 
mesi fa a Milano si era merita- 
to un encomio avendo proprio 
lui catturato un rapinatore. Al- 
lora sempre il giudice, com- 
prendendo che poteva esserci 
di mezzo una donna più giova- 
ne delle due note sino a quel 
momento, si & fatto fare lo 
stato famiglia concernente sia 
Maria Rubbi che la derubata e 
si & facilmente accorto che la 
prima ha una figlia di 24 anni. 
Con la fotografia della ragazza 
è andato dai colleghi di Gonni- 
ni e questi hanno riconosciuto 
la fidanzata del giovane. Sia- 
mo arrivati all’ultima fase. Il 
dott. Di Pietro fa venire da 
Roma i genitori di Gonnini, 
onestissimi artigiani capitolini 
strabiliati per l’inedito com- 
portamento del figlio: a loro il 
ragazzo ha detto la verità, ma 
poi, per confermarla anche al 
giudice, ci sono volute ben 17 
ore di interrogatorio nel carce- 
re di Peschiera. Finalmente è 
venuto il turno delle due donne 
che, come abbiamo detto, han- 
no a loro volta confessato. Il 

ii 
rocesso in Tribunale dovreb- 
e svolgersi a breve scadenza. 

Il ma istrato ha inoltre dispo- 
sto da fascicolo lo stralcio di f 
alcuni atti perchb intende pro- 
seguire le indagini, che inve- 
stirebbero però un altro campo 
d’azione. 

Estraneo 
al traffico 

di auto riciclate 
Si parlerà in appello, ormai, 

delle auto riciclate trovate dai 
carabinieri due settimane or 
sono nel capannone di via 
Brasca 103 a Trezzo, dove fu- 
rono arrestati il titolare Gen- 
naro Gagliardi, di 30 anni, e in 
aggiunta anche un operaio che 
da soli due giorni dava una 
mano. Quest’ultimo, Flavio 
Locatelli, 33 anni, di Ponte S. 
Pietro, & stato condannato dal 
Tribunale di Milano a 8 mesi 
per il semplice favoreggia- 
mento. Locatelli aveva comun- 
que ottenuto quasi subito la 
libertà prowisoria dato che e- 
ra risultata evidente la sua e- 

IL TEMPO 

Il temporale notturno 
non ha rinfrescato 

Nella notte 1 --. . . . &R. n nl 
scorsa si è avu- 
to un breve 
temporale con 
scrosci d’acqua 
che hanno atte- 
nuato il caldo. 
Ieri, 31 luglio, 
in citti, cielo 
sereno nella 
mattinata, va- 
riabile nel po- 
morioain 1.a 

Con una «scacciacani» 
minaccia 

su un pullman 
L’energumeno è stato blecca- 
to da tre allievi dell’Accade- 
mia della Guardia di Finanza 

temperatura massima & stata di 27 
f 

radi, mentre la 
minima era di 18. La pressione atmos erica di ieri alle 
12 segnava a livello di Bergamo 980,7 millibar, a livello 
del mare 1008,l. Grado di umidità relativa : massima del 
93% alle ore 6,30; minima del 47% alle ore 19,30. 

In montagna (sui 1.100 metri) giornata variabile con 
pioggia. La temperatura minima è stata di quindici 
gradi, mentre la massima & salita a ventidue. 

Un giovane di 23 anni di 
Milano & stato denunciato 
dalla Questura per un epi- 
sodio che l’ha visto prota- 
gonista l’altra sera, a Trez- 
zo d’Adda, sull’Autostrada- 
le proveniente da Milano. Il 
giovane con in mano una 
pistola, rivelatasi poi una 
uscacciacania, poco prima 
delle ore 19 aveva minac- 
ciato i passeggeri che si 

trovavano su un pullman. A 
disarmare il milanese han- 
no proweduto tre allievi 
ufficiali della Guardia di 
Finanza, i cadetti del pri- 
mo anno di accademia, 
Vincenzo Tuzi, Fulvio Ber- 
nabei e Lorenzo Allegruc- 
ci. Sono, poi, stati gli stessi 
cadetti a consegnare il gio- 
vane ad agenti della Que- 
stura una volta arrivato il 
pullman a Bergamo. 

Le previsioni 
Tempo previsto per oggi: al Nord nuvolosità variabile 

con qualche precipitazione sulle zone alpine e prealpine. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

(1 dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio Meteorologico del- 
l’Aeronautica Militare di Orio al Serio). 


